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VLA CIRCOLARE: RICASOLI 


W Hegumiglo i «franco è od enorgico. adopo- 
rato dal nostro, presidente del Consigiio dei 
“ mipistti so non ebbe la veftura di tornare 
+ gradito a.quei, giornali che, The piamo 
il perchè, voglionsi far credere più ‘italiani 

o ‘più liberali! degli altri, mon’ poteva ‘man- 
"caro però | ilî'spiacere grandemente a tutto 
‘il partito reazionario doll’uropa. La stampa 
«di. questo: colore ha ‘ormai esaurito tulto il 
‘vocabolario delle ‘ingiurie’ più: Violeati on 
tro” nella ‘cileglate ed ‘il suo adtorè ; èd 
“ove > abbisognassero, ;sarebbe., questo un 
nuovo altestato «in favore: dell'una e dell'al: 
‘tro; Ma vi ha di più; questa circolare chbo 
îl vantaggio; còsì Faro ad otteriersi, di conver- 
tire un giornale, che, da. qualche tempo erasi 
mostrato a, moi avverso, cerdo rconverti..ap- 
- pu.to ‘esponérido' con tanta autorità e chia- 
rezza le condizioni ' di quella nostra parte 
ll Italia, sulle, “quali, lo spirito di: parte con 
“lanta..lena «si affatica ‘a gettare il dubbio, 
l'oscurità 0-10" stonforto. © * 
'' La ''Patrîe riconosce che il signor Rica- 
; soli. dimostrò. quali sianoci veri autori. di 
quei. disordini. 0 le passioni cupide a cui si 
rinspirano : eh' esso Seppo; sotto l'abito del | 
‘pattigiano politico, di cui si maschera, mo- 
strare. la veste vera. del. bandito in quei 
combattenti; a’ quali vorrebbesi affidata la 
ristorazione del trono borbonico; è nbi sia- 
— "mo grati alla, Patrie della giustizia ‘che ci 
srende, 

Un geverno nazionale ;' costituzionale 0 
liberalò come ii nostrò, può essere creduto 
sulla. parola quando assicura di essere tratto 
a malincuore nella via dello repressioni 
violenti, e difatti per sostenere’ un diverso 
assunto si è costretti al ridicolo sotterfugio 
»di. chiamar Piemonte l'Italia per'immaginare 
“ud interesse di egoismo ché altrimenti non 
Spoirontel far bulenare' dibaozi ‘agli occhi 
del volgo ignorante. Ricasoli,.al dire dei 
aclericali;, è. piemontese; Gialdini-èpiemon- 
tese ; ‘il Parlamento è piemontese; il go- 
Vértio ell il Ré sono di Torino. È lo sareb- 
bero «anche se fossimo, già a Roma perchè 
senza di questi stratagemmi non si avrebbe 
alcun” ‘dppoggio’ per "compiangere quei po- 
.verì, briganti che combattono, per la loro 
‘indipendenza dal. GÎOGO.» «> «1 della. gente 
onesta, 

La Palrie assegna agli errori dell’ ammi- 


APPENDICE 


UN DRAMMA IN FAMIGLIA 


PER 
CLETTO ARRIGHI (1) ‘ 


CaritoLo VII: 
A che così tiene l'amore, 


Due a dopo Emilio ‘e Noemi -s?erano ri- 
veduti in casa di Oristina. Nr: 

Noemi; sebbene dubitasse che Emilto,. dopo 
la scena di collera, non si recasse come erano 
soliti dalla Firiniadi,i pur V'eta anduta--più 
presto del:consueto,.mal» soffrendo la' solitu- 
dine della:sua: camera; dove ‘da due giorni a- 
vea tanto pianto e sofferto.» 

Le pareva che la compagnia: di Cristina e 
Patmosfera del gabinetto ;dov'ella. avea | co- 
nosciuto il suo. amante ,; \dove avea; passate 
tante sere felici,, nella tacita adorazione dei 
«suoi ‘occhi; la parevaz: dito gio speso dimi» 
miuirle l'angoscia, e darle:sollievo. ; 

i = Addio! mia cara: — disse: Geintina iveden- 
be GRFaRA e rt incontro col) suo s0- 


(MP oprietà, terri mai AGI 
8, “ 2, 239, 237, 238, 239, 3i 


È 


0 e 249. 


Mt A si dà pih a rittàrhi 
a° idompagnali dalla fascia AIA, cui si spedisco il giornala, 


an, 229, Lao pdervi. 


compresi, 


nistrazione locale wa: larga parto dei "i 
che ‘fuinestano' lè ‘provincie di Napoli, è no! 
non vogliamo del tutto confestarlo ; ma ri 
conosce: anch’ essa. che «da Roma “soltant 
deve venire il ‘rimedio ai mali, “cda Roma 
€ rassicurata completamente: ogianti 
«con una, politica di riconciliazione ai de- 
« stini. dell’Italia.» 

Einulla' di’ meglio se fosse possibile l'ot- 
tenerlo; ma purchè non si dimentichi che 
ormai la sparanza di. giungere a questa de- 
siderata conciliazione nom può più Rutvitsi 
quando almend non si mbodifichino ‘Je “con 
dizioni dello due parti frà cui. la concilia 
zione. deve inlervenire;.E».ci.spieghiamo. 

‘ Peroquietare l’Halia vuolsi clie Romalo | 
sia data per càpitàle; ma sintantò che que- ; 
Sto fatto ‘inevitabile: mon sarà .compiuto | 
sintanto chevpel soecorso-estero la hearia 
romana potrl sperare * d’impedito* questo | 
Soldisfacitménto della VoJntà fazionale "è 
di consolidare l’edificio, a Cui imputa, il! 
suo danno} essa ‘non polfà mai. 'eondiscen- 
dere a nessun componimento. Non insatta 
essa forso (il. governo, che la, protegge, dal 
momento. che vede. di, esternecionullameno | 
da lui difesa @ protetta? Ma sw le sentinelle | 
al Vaticano, invece che dal francese, saran 
no fornite dall'esercito italiano il. papa sarà + 
egualmente: sicuro» ed»: egualmente libero ,; 
la ‘transazione’ ‘cite ‘ora invano: si tenta, - 
Sarà falta pet necessità ‘è forse non passò- 
ranno molti anni che una, qualche. ;enci- 
clica ‘conterrà delle parole di benedizione 
| per quei bravi soldati‘ che oltre ‘all’ avere | 
‘conquistata la loro patria contro. lo stra- 
niero, l'hanno purgata dai malfattori. indi-. ! 
goni, e ‘contribuiranno. rispettosamente al: 
decoro ed alla quieto. dèl capo supremo 
della, chiesa, - 

L'esperimento ‘venne a lungo ed ‘infrut- | 
tuosamente tentato în un véerso:lo si provi 
una volta anche nell’altro. 


(LA NOTA DEL BARONE RICASOLI 
GIUDICATA. DAI. GIORNALI INGLESI 


ll Times discorre della nota del barone Ri- 
casoli in un lungo articolo, del quale ripot- 
tiamo i brani seguenti .servendoci. della. tra- 
duzione data dalla -Perseveranza:: 


«I lamenti universali contro questo , nuovo 
nemico delia pace, delle vite e delle sostanze, sono 
stati” compendiati in un assai, giusto @ dignitoso 
documento di stato, che il barone Ricasoli ha in- 
dirizzato ai ministri degli affari stranieri dell’. Bu- 
ropa, e segnatamente a quel di Francia. Il primo 


lito sorriso — ti ringrazio d'essere venuta 
per tempo. 

E Je prendeva, le due mani con, amichevole 
cortesia; poi fissandola un po’ nègli occhi sé- 
guitò : 

— Che cos'è che mi sembri di cattivo. u- 
more stassera ? Si direbbe che hai. pianto, 

Noemi a quel brusco. richiamo al suo do-' 
lore si sentì venir le lagrime grosse sul ciglio; 
ma pure sforzandosi di ‘sorridere. all’amica: 

— Tu scherzi — le diceva — perchè vuoi 
che abbia pianto? 

E allora svincolando una mano. da quella 
di sua, cugina, je prendendo .con noncuranza | 
fra le dita il lembo del di lei colletto, ch'era 
un, bel lavoro di ricamo, si mise a farglighe | 
i più’ grandi elogi. 

Vi sono, poche. donne che secon una lode hen ; 
formulata è, qualche, parte del loro abbiglia- | 
mento, non sì possano, sviare da un "idea, da 
un discorso incominciato. 

Se non ..mi' credete, vi 
prova. 

A mezzo d'un ragionamento di qualche vo- 
stra amica, sia pure di garbo e piena di spi- 


prego di farne la ; 


rito, uscite ad ammiratne il vestito, un brac- , 


cìaletto, una trina, e c'è da scommettere ‘mille 


‘contro: uno che ella. sospenderà per lo eno > 


Lil discorso per. porte e; furse ill Fosa i 


FALSE 


ST PomniicA: oriti © Liga 


alia che; 


plage , 


B dale, d. 


l'minite del Reid! fuatia mostra » con "forza drvesi- 
prat stibile i mali che i popoli sostengono, e reca prave 
dali: da: persuadere chiunque: «che! Pio IX sè soprà 
ti a titt\risporisale ‘dgì disordini délle provincie me- 
ridionali-d' alia. E veramente in ciascuinà delie 
Liar opere di tradimento: e' di strage» commesse 
tin wuoghi si scorge’ il lungo braccio idel’capo 
/@hiesa 30 di ciaseutr fatto avventto seine 

Lipuò rintracciare laorigine in quolla: cabdla;;! Ipet | 
{-metà ‘legittimita e per! metà:sacerdotale,.la quale, 
protetta dalle irmi di Francia; cospira sin codarda 
I controla de dei: popoli e la grandezza 
| Nom';è certo ‘ malagevole al baroné Ricasoli. il 
"provare che vè-solo da Roma; solo da questa. ca- 
{ marilia che parte l'impulso per comfiattere guerra 
così vergognosa. Egli ricordarle Jibere» istituzioni 
A idell*Malia) lavlibertà [dell'azione politica; Ja: libertà 
della (stampà) il'Uiritto uddi cittadini. cdi andate è 
venire. @ loto posta, e d'adunarsi per manifestazioni © 


| politiche; e ‘noîutti dobbiamo concedere: qurel:che | 


egli. nè inferisce, che? non v'lia alcuni partito bor! 
bonîeo ché non'v'hav vera: manifestazione di ‘opi- 
£inioni ‘borbonithe)' è cliela% generatit® radi popolo 
{non nutre pénbieri' reaziontirii: \E* perd'igli atlivese- 
\'erundi chie fudno indrritire Europa, mon)sonid atti 
tadi'lvera ribellione 0 ifsurtezione!; mon ' possono es: 
sero fatti.‘c0)disdgnò di rialzare: dal” trono “il de- 


liposto resdi ‘Népoli/bè'd'affrontare in’ giosta bat: ® 


Ptaglia l'esercito italiana; seutetarlo fudri dè ‘réeno 


fa riconquistare Ta) poriisbla)! Qredli Vatti di ibrigan= 


f'taggio nuti si levano pure. ‘al grado 4 invasione. 
Non' sono che ladroneggi volgari è volgati  assas- 
Sinijy Pio IX: non ‘mira a ofnptiste } egli piuttosto 
f somiglià a coli il'quale; in iva ‘del’ suo ViGin , 
bigli fara il’ bestiame, gli ‘avvelena i caniveappitea 
Pil fadco di -phgliaf: sperando di rendere la dimora 
‘Uil lui ‘tanto disaziata’, ‘da ‘vostrimgerio va! codergli 
îl poderà alle sue condizioni: Ma questa ‘malizia è 
! in Pio IX tario inutile, quanto è vituperevole. 
|'Patito poca è la Simpatia” che Til ‘mondo ‘accorda 
Valle atrocità che SF commettono, ‘èhè' inf'aleumii ‘casi 
[il rifiato stesso delle galere ha 'sdbignato' di'eotte- | 
tgarsi coi briganti. IL papa hott può fur allo! ciie 
| lenet sempre Vivo questo stato di‘vivlenza..,1.* 
«Malo scandalo sale pi iù alto Cif il'cattito pré- 
\.te è il deposto tirahnò. Tutto il tendfé del’ dotti > 
‘mento di cui ragioniamo, mira at una conclusione, 
(è questa è che il solo timedio contro tale ‘ititolle- 
rabile provocazione è cre l'Italia unita vada a 
Roma e disperda il germe déi' cospiratori! "È Ta 
‘cosa più agevole! che possa, mai farsi. Cialdini ter- 
minerebbe l'opera sua in una setlimani, è un mese 
appresso l'Italia diverrebbe nazione composta e 
quieta, nella quale le vite, è le sostanze sarebbero 
sicure, © i cittadini tratlerebbero Tè tontése politi. . 
che con linguaggio temperato. Uù sblo è 1° 
L'imperatore dei francesi dice, gli ifaliani hon a- 
vranno Roma. Chi è dunque il più risponsabitè di 
tutto il sangue che si sparge, di tutti i disordini , 
di tutti i pericoli che si corrono in contrade così 
belle e così sventurate? Dovremo noi dunqueidire 
che il vero responsale non, è altri che l’imperatore 
dei francesi? forse il liberatore stesso . d'Itatia 
che ora nega all’italia la libertà di vivere 6 re- 
spirato? È egli forse che }a, liene incatenata, men- 
tre che i suoi nemici la fiagellano ela straziano ? 
Può mai essere che un principe tanto avveduto , 
quarito Napoleone Ill, s'ostini a mantenere uno è 
Slato di cosè sì fatlimente odioso? 11 barone! Rica- 
l'soli può e non può essére stato‘ conisigliato dalla 
==c5====r—_==x | 
tuoto del discùrso, ‘e avrelibe quasi’ voluto 
| | lornare sul primo, e dovette fare uno sforzo 
per nòn rispondere uf: non m'importa nulla 
di saperlo, che se non, le venne sul labbro - 
| certo le si affacciò ‘alla mente troppo  com- 
presa dal suo dbleroso pensiero. 


_—_— — —= = 


è rispose : 
— Ti pare? 
— Mi ‘certo che ‘mi pare + ‘continuava 


vera meraviglià di ‘finezza è di buon gusto.‘ 


Cristina. 

Strana anomalia del cuore! 

Se Noémi pote prima aveva provato un 
moto di gioia d'aver potuto sviar l’attenzione 
della cugina da*suoì occhi pregni di lagrime, 


| Non saprei, cara — rispose ella col tuono? 


| di toce leggermente indifferente di chi vor- 
rebbe una risposta assai breve. 


— È lavoro di mia nipote Giulia ; iné bol: 
Tio n| 


l'ha " regalato pel.mio onomastico — riprese 
Firmiani sedendosi con Noemi accanto al 
clie ardeva sul. caminetto. 


Torio, all'Umédio del giornale, via»aenia fiato, 10° 


'arigi, 
3. 3° Rousseau, n. 5. A Londra, da Frede dgr ra 
. 84 rien Delisy, Davies et C., 4, Fihéhi 


© Le mserzioni costano L. 4 la linea, 
Gli ànnunzi si ricevono all'AGENZIA D, mOndO, via dell'Ospe. 


Le leftbhe ed ir 
Direzione del gioniani Non' si restituiscono j manoserì 


colo. * 


di Noemi, stette a udir sorridendo Té ‘sue lodi | 


Noethi — io'non te l’lio mai'veduto ed è ina | 


_ liidovina Chi iné lo ‘ha Hediiaro = ciriese ì 


dra alla muova domanda ella‘ senti “tutto ‘il: 


a, 16: au) ‘rale 


Ma giipa ne 


presso gli uflizi postali. A P: 


DIA 


5, al prezzo di cent. 20 Ja linea, 


devono essere indirizzati i frane alta 


Ut foglio: arretrato Cent. 40. 


»Franeia ascrivere il suo dispaccio; terto è che vi 
sono. i sintomirche l’imperatore diviene intollerante 
di questi insensàti cospiratori. ‘Sè l'opuscolo , ‘di 
cuivieri sera avemmò tm centiv telegrafo, sarà 
profetico, come altri.lo furono, no ‘nòf' sapremmo 
dire. L’idea'di applicare l’emperimentum' crucis fran- 
cese delsulfragio universale ‘al papa, è consegnare, 
| dopo il vato: popolare, Roma'aglî ‘italiani, è forse 
| assai comuné ‘esdìvuli 
cia. Ma di questo noi siamo bea certi, che l'onore 
del nome”frantese” la fatia "dell i imperatore dei 
i francesi esigono che si ponga tosto lermine ai mali 
} dite Si Apparetehiato a' Roma, “e che sono ampia. 
| mente, dimostrati: dal barone Ricasoli- 


Il "Ddity Naws'Îa"l'articolo seguente: 


1010 Lai nota Vefrtolare dal Danone Ricasoli agli agenti 
“'dipiotitatici del regiid''A’Italia ‘presso 18 varie corti 
@ ‘Eorops; èPinfitti S@n “inperto dl Supremo tribn= 

nile: delhè" pubblica © Gpinioîie del mondo civile. 

E'un e ione" Sdlènné , esplicità è ‘completa 

balello' aititona” per dui nienb” prévincie  napolitane ‘ 

venne. falsata e turbata Ja” volontà nazionale e 

verino impedita hi ‘paci fidazibne dél'piésò. Il primo 

niinistro italiano descrive lo ‘statb' presento ' degli 
ralfari ‘con wn grade ‘toragigio e colla franchezza 

di un'rioim dhe Hu. fd\cia' nell propria causa e 

corre ad affrontare 9'ùbi henitei colla visiera al- 

ilratereucon fronte "scarta oba. | 

Non viéà) omibra-di' Botterfugid it quella energica 

sipurtizza idi ‘dobcierità the riftigge ‘da ‘tutte 1e' sub- 

è dote atti!Erd® tdmpo ‘he l'Europa condscesse in 
o turtià Ta da ini iffattò: che' gli otrori com- 
umeSsil‘solto ‘Tal bridiérà "det ‘Borboni è sotto la e- 
Bpressa: sanzione del’ sudbessore di‘ S.. Pietro,; sono 
« lasSporanzar di' quel partito “tedzionatio che ha 
Î falito ‘die Roma 1° ultimo suo rifugio! + ‘Queste vose 
éranio motorie dobbiamo refidere' giustizia agli au- 
dorded ui !fxutoti adi title quella atrocità diterido 
che i/.loro intriglii si fecero con'impaderite dudacia 
ssulle ‘pulibliche piéàzè; ‘n pien' ‘tneriggio, in prò» 
cosenza dî migliaia ‘di testitioni, "sotto gli auspici tù- 
etelari! del: generale francese; in' presenza di quel- 
al'ésersito che’ protegge l'atitorità Spitituale e l'io- 

ildipendenza del papa. .. ‘Se il‘ generale ‘Goyon 

+0bsa' ‘per ‘tt ‘momento porte la ‘mano sopra ino di 

“quei bràvi agenti del Bortioney it 'qualefritoriti colle 

mani insanguinate dalla guerra santa‘; è parta da 

Roma èori ‘ana qualelié missione da Cinnibale per 

-Ja (quale gli vénne già dato ‘in comperiso ‘un bi- 

- glietto ‘del ‘re, the ‘cò3a’ vediamo? Il ‘giornò dopo 

lil general@ domanda’ perdono della ‘sua avidacia, 

«piega il: ginocobio #l Vaticano e promette di essere 

cin avvenire; *c0me il suo imperatore, un umilissimo 

e deveto servitore della chiesa . 

Questa è la triste farsa ché la Frafichi è obbli- 
gala a rappresentatò là Francia che in ‘Italia li- 
berò, fece Je aninéssioni ‘è mantenhe la schiavità, 
perchè quella famosa onnipotenza lauto vantala dal 
sig: De Lagueronnière è unà verga di ferro che la 
corte di Ioma' può spezzate comie un fuscello di 
paglia. In sostarizaà lè trtippe ‘francesi trasformate 
in soldati del papa lavorano ‘a Roma secorido i de- 
siderii dell'Austria e dei seguaci dell'Austria. Fran- 
cesco IP prega dolla faccia rivolta verso Vienna; 

+ quantanque Ja ‘corte di Roma' si serva, disprerzan. 

dolo; di un générale francese ,. éd adali, detestan- 

dolo; il dominatore vene Francia. 


e. 


sen Daîl hi News 2ontiriuà burlandosi dei gior- 
| ———====——=—=: 
Ci sono state iutle a trovarmi le mie ami. 
che; meno tre, Ma li'perdono + soggiunse 
| preadendofe una mano con bontà '— ti per- 
dono perchè so ché.. 
Es’ interruppe fissando da cugina negli 
‘gechi. 

— Petchè sai che? — domandò Noemi in- 
| 'Witando ‘Cristina a continnare. 
| — Perchè so che tu ami — aggiunse sòt- 
‘’tovoce ld Firroiani. 
|" Noemi! si fece in'viso ‘comè una bragia, e 
‘nor rispose: 

LI Vedi ‘clie ho'iadovinato... 6h' io ci vedo 
da lontano. È un pezzo che me n’ero accorta’; 
ma non volevo parlartere! finchè, tu. stessa 
non me né davi‘un appiglio. Povera Noemi! 
Se sapesti e ti auguro che, tà abbia ad 
esser felice. 

| A_qu ‘atovo assalto, titto l'atcoramento 
chie Covava nel cuore della carà donnà irruppe 
ad un tratto per quella” causa ‘inisteriosa che 
tidesta in’ nidi la' passione allorquando udiamo 
altri richiamarcela' con. gentili parole. 
Noemi questa volta riòn fa abbastanza mu- 
per fespitigere il pianto 


i nita' contro ‘sé him 
| che le si aggh ppava negli occhi, e die"in uno 


Ava 000 a al ; sedppio è dotoroso nascondendo il ‘viso nel Taz- 
— Jeri è stato —' rispose Cristina, — LI zolettò. 


cattiva LU passai Fan 
pie da ata 


La Firmiani si 16vò, "è Senzà dir’ parola si 
a' baciarla teneramente, come se davvero 
Bo aimata, édime st avesse: «sentito! tom- 


Neri tune 


TSRNZIININA È 

nali ufficiosi francesi, 

. qual partito. appigliarsi nella ‘quistione ro». 
.' mana: 5 6 


La chiesa sa ciò che essa vnole.e tende ad uno 
scopo. ben definito, l’impero tentenna enon sa ri- 
solversi fra i due partiti, 

È conchiude : 


Negli stati napalitani il brigantaggio è il frutto 


naturale del governo borbonico, è l’alleato costante. 


del trono e dell'altare in pericolo, I Borboni odia- 
vano l'onestà, la virtù, l'intelligenza non l'ignoranza 
ed il delitto. E così vediamo che scacciati dalre- 
gno i Borboni ricorrono al delitto ed alla ignoran- 
za, non alla onestà ed alla ‘virtù. «E-la Corte’ di 
oma che ha proclamato di non: poter accettare la 
civiltà, moderna è tratta. naturalmente a ‘favorire 
la barbarie. In ogni modo le rapine sono sempre 
rapine, gli somicidi sono sempre omicidi, benchè 
gli assassini invochino.il nome di tutti: ‘i santi ed 
il santo padre li abbia assolti e benedetti, Il go- 
verno italiano è responsabile în faccia al. mondo 
civile per la distruzione del brigantaggio. 


bui] 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


‘Ascoli, 28 ‘agosto. 

Teri l’altro circa le ore dieci di sera una banda 
di briganti si gettò in Folignano e vi commise Je 
solite violenze e raberie. — Folignano. è un’ pic- 
colo .Somune posto sull’estremo confine della pro- 
Vancia ascolana. e distante da questa città sei mi- 
glia appena, Le case invase in detta sera dai bri- 
ganti furono quelle di Geremia Jzzi ,, Domenico 
Ferri, Domenico. Battente , Prospero Buondini ed 
‘Antonio Delaurentiîs. 

. 1° Izzi fu depredato di quaranta scudi: a Ferri 
© Battente furono tolti: i fucili — in casa Bondini 
fecero man bassa sulla biancheria e la mobilia — 
alle donne strapparono collane ed orecchini — 


Ls 


Antonio Delaurentiis' fu legato e condotto prigione: 


© poscia liberato l'indomani mediante promessa di 
Pagamento di duemila scudi. — Che fanno costoro, 
in qual numero e donde venuti, non si potè an- 
cora chiarire, — Al parlare ed al vestire furono 
Ticonosciuti per abbruzzesi — probabilmente fanno 
parle della banda di Bernardo Stramenga del Passo 
di Civite)la , banda che già si distinse durante lo 
‘assedio di Civitella e nel brigantaggio ascolano — 
-che ebbe già due capi uccisi, cioè Gagtano Troiani 
detto Caddà,, fucilato in Ascoli per. ordine di Pi- 
nelli — ed il carbonaio Antonio Di Vittore, di so- 
prannome Perrone, ammazzato da’ suoi in Arquito 
di Valle Castellana, — Questa banda .ha.Ja ‘sua 
sede ordinaria sulla Montagna de’ Fiori,.e di quando 
in quando fa scorrerie. nell” Ascolano e nel. Rietine 
per commetltervi depredazioni. e. ruberie.. Si dice 
che la medesima, fosse di circa quaranta uomini 
armati ; tal numero sembra però esagerato, impe- 
rocchè non osarono di penetrare nell'abitato. di-Fo- 
lignano, ma stettero fuori dando. il sacco alle case 
suddette che .trovansi. isolate. e. distanti circa un 
chilometro e mezzo da Folignano. Furono inconta- 
nente spediti a quella vò!ta una compagnia di her- 
saglieri e tutti, quanti i carabinieri, condotti. dal 
loro. bravo. capitano Sapini. Ma quando giunsero, 
di briganti non era più traccia : i. medesimi erano 
ricoverati precipitosamente sulla Montagna dei Fiori. 
Ad onta di ciò, le condizioni, politiche di questa 
provincia sono assai soddisfacenti..Il fatto, di Foli- 
gnano non è indizio che il brigantaggio ascolano 
sia per risorgere e stendero la mano alla reazione 
nell’Abbruzzo. Si può asserire, con certezza. che il 
brigantaggio nella montagna ascolana. è compiuta- 
Mente vinto e domato, per poco che usisi di yigi- 
.lanza e di forza, ;;I contadini. che presero, le armi 
maledirono .i preti ed.i capi loro, che, con false 
promesse li. condussero alla, royina. Che ci. guada- 
gnarono ?, Non, ebbero. il soldo promesso. — non gli 
aiuti ed i rinforzi — non, le ricompense, — magri 
i bottini fatti — deyastate le proprietà — incen- 
diate le.case — le famiglie senza pane e senza 
. detto —infine per essi o, la prigione 0 l'errar ;fug- 
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passione di quel dolore. E Noemi sotto quei 
baci sì struggeva sempre più. 

— Dimmi, Noemi, confida a me i tuoi fa- 
stidii... É dunque vero che tu ami quel. ca- 
poscarico? Che cosa ti ha fatto? Raccontami 
la tua passione.’ 

Noemi dopo il primo sfogo, vergognosa di 
essersi lasciata andare così, asciugavasi gli 
occhi in silenzio. 

La Firmiani incalzava, e chi indifferente 
fosse stato a mirar quella scena, si sarebbe 
accorto indubbiamente che in quella. solleci- 
tudine c’era un intimo senso di invidioso pia- 
cere. 

Alla fine Noemi rispose * 

— Non mi.ama più... mi ha fatto soffrir 
tanto.... Mi ha detto delle cose orribili.... e 
dopo avermi confessato che non voleva più 
saperne di me; ba preso il cappello e se n'è 
partito senza più rivolgersi, senza dirmf una 
sola parola di conforto. 

— 0h Noemi! Si vede proprio che questo 
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i quali non sanno a | giaschi per le macchie, 


-|. a termine. il colossale ed intricato 


Il pericolo può venire. dal. 
di fuori, DEA 
Nè nella bassa montagna ascolana. 

Intanto, mentre lo. autorità-politiche e militati 


tengono l’ occhio vigilante ad allontanare. questo | 


pericolo, l'autorità giudiziaria è riuscita a'rondarre 
e processo del bri- 
Bantaggio passato, e fra non.molto Ja Corte d'As- 
sisie polrà essere straordinariamonte conyocala in 
questa “città ‘per giudicarlo. Sarà questa la prima 


Volta che i briganti non andranno impuniti, ed i, 


tribunali faranno di loro con forme solenni ed e- 
semplari Ja dovuta giustizia. I'fattì più gpavi del 
brigantaggio poterono essere, a quanto sembra, 
compiutamente provati, e i più famosi malfattori 
trovansi in potere della. giustizia, e pochi giorni 
sono: presso. l'Amatrice in Villa Capricchia vennero 
ancora ‘arrestati don Giovanni Silvestri curato di 
Matera, cappellano de’ così detti. volontari pontifi- 
cii della montagna, e il tenente: Pasqualè: Rosati , 
uno de’ capi più influenti ed attivi. 

‘Se si eccettua la montagna: rozza’ e feroce, lo 
spirito di questa. popolazione :è eccellente, nè» si 
potrebba mai abbastanza Jledare. Im questi pochi 
mesi gli ascolani hanno dato non dubbio saggio di 
essere un popolo che all'amore ed alla pratica della 
libertà sa congiungere l'osservanza delle leggi ed 
il rispetto dell'ordine. Difatti i nuovi ordini civili, 
politici, ‘militari e giudiziarii, si vedono qui attec- 
chire-con rara. facilità ed oltimo successo, Del che 
mal.si sa definire se .il merito maggiore sia della 
autorità che il governo ha posto a capo de’ varii 
servizii pubblici, ovvero del concorso efficace che 
ad essa presta la popolazione. Il fatto è che l’or- 
dine, la tranquillità e la sicurezza che regnano in 
Ascoli sono perfette. Lo: stesso sarebbe dei comuni 
rurali e della montagna, se non fosse dei disordini 
gravissimi che vi.cagiona. ogni dì il mantenuto da. 
zio sul macinato. Ma tolto ciò ad onta di tanta 
commozione d’animi il numero de’ reati è' assai 
rislretto — pochissimi i reati. contro le proprietà, 
sconosciuti quasi i, furti e le grassazioni; \mag- 
giori sebbene leggieri i reati. di sangue. 

I liberali son molti, ed in tutti i ‘ceti, ottimi 
nella: classe degli arlig.ani. I; fratelli Sgariglia, tra 
i quali, primo il conte Marco deputato, reduci da 
lungo volontario esilio, daranno, ai medesimi, più 
siéùro indirizzo e maggior slancio d'iniziativa, 

Non mancano certamente i retrivi che rimpian- 
gono il governo dei monsignori e dei delegati; ma 
se si tolgono alcuni ex-frat ed. il vescovo di Mon- 
talto,, sembrano. piuttosto quieti. e rassegnati, nè 
finora, benchè sieno tenuti rigorosamente. d'occhio, 
s'è avuto indizio che .stieno attivamente. congiu- 
rando. 

Meraviglioso è poi l'odio che l’ascolano. porta 

contro, il brigante della montagna. ll più timido e 
mansueto si accende d'entusiasmo e diventa feroce 
in quest’odio. Ed in questo sentimento. sono coh- 
cordi tutti i, ceti;delle persone, tutti i partiti poli- 
«bici, il nobile come il borghese, il proprietario co- 
me l’artigiano, il liberale come il retrivo, l'italiano 
come il’ papalino, Quand’anche in Ascoli non fosse 
neppure un seldato di truppa, nessuna banda per 
quanto numerosa. di briganti oserebbe accostarvisi 
e porvi piede. Del che fanno. prova l'assedio di 
tre mesi. che centro i briganti, sostenne questa 
città abbandonata a se stessa, ed il fatto recente 
per cuì la scorsa settimana in meno di venti mi- 
nuti, si trovarono unili in armi oltre duecento mi- 
liti della guardia nazionale, benchè non chiamati, 
ma per Ja sola voce che una banda di briganti 
fosse apparsa in una vicina macchia. 
; E.poichè il discorso mi cade sulla guardia na- 
zionale, mi piace il dirvi ancora che questa isti- 
luzione, fece qui non meno che ..ltrove ottima 
prova. Oltre quella d'Ascoli che sotto il comando 
del nuoyo maggiore Giovanni Sgariglia va perfet- 
tamente ordinandosi ed addestrandosi in ogni ma- 
niera di esercizi, meritano speciale menzione la 
guardia nazionale di” Ascoli e di Castel Erosino. 
Alle medesime sono dovuti gli arresti "de più faci- 
norosi briganti. 

Fu.il capitano Emidio Rosa, che alla testa dei 
| suoi militi di Castel Erosino arrestò il famoso Mat- 
| teo Alessandro detto la morte di S. Vito, l’ucci- 
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chè s'egli. ti ha detto ilelle cose dispiacenti, è 
segno che è geloso, e se è geloso è segno che 
ti ama. 

Era la prima volta che, Noemi parlava di 
queste cose con; Cristina. Questa sua logica 
così volgare, così al dissotto dell’ ideale che 
ella s'era formata del vero amore la . disgu- 
stava. 

— No, no, Cristina — disse Noemi trista- 
mente — no pur troppo, egli non è geloso; 
non può essere geloso. E di chi dovrebbe es- 
serlo, mio Dio! se non vedo persona al mondo 
altri che te? Oh anch’io temei sul principio 
che egli avesse un'ombra ; che alcuno gli a- 
vesse parlato male di me.... ma mì dovetti 
disingannare... oh è tutt'altro... egli non mi 
ama più..... 

E Noemi abbassò il capo sul petto. 

— Che cosa pretestò dunque? — chiese la 
Firmiani. 

‘e Ab taci non posso dirtelo mi 
disse cose che fanno, vergogna a me stessa se 


è il tuo primo amore ! E'sei così buona da |.gi penso. +Oh gli uomini che ci chiamano 


accorarti per ciò ? Mia cara, ridi, sta allegra, |; 


giacchè egli non ti ha mai tanto amato....- 
Noemi la ascoltava a bocca aperta. 

—. Perchè dici cosi? — chiese, ella inge- 
nuamente e con un leggero accento di spe- 
ranza e di gioia nella voce... _ v 
«77 Perchè, sì... perchè l’amore senza collere 
è da più insipida cosa di questo mondo; per- 

\ 


leggere! Mio Dio se tu sapessi qoale pretesto 
egli. ebbe a. pigliare per dirmi ‘che gli ero 
divenuta odiosa. 

—,Ma quale pretesto? spiegati ....tu sai 
bene ch'io non voglio tradirti ..... e' se non 
\ lo dici a.me a chi vorrai dirlo? © 

77 No, non cercarmi di più..... sarà forse 
| Stato 
. Sarò forse ingannata io. 
bd 


îma non può nascete di per sè nèaell'alia 


un momento di cattivo umore .... mi | 


sotte del caporale: Bertola ca il più rapace] 
ita la masnada brigantesca. 


è E: sora. : A i 
Serivono da Madrid 28) agosto alla. Presse: 
se. La razza spagnuola.,.razza bella:.vigorosa, 

dallo slancio cavalleresco e senza; alcun tratto im- 
bastardito che caratterizza le nazioni in decadenza, 
“la razza spagnuola ringiovanita, ritemprata al sof- 
fio delle idee nucye, non ha che generose aspira 
zioni, nobili istinti e vuol procedere di pari passo 
‘coglì altri popali che progrediscono e non restare 
con quelli che sono in continuo.regresso. La vita 


adro di 


e la sua ignoranza» è un'arma, pur troppo! di cui 
si serviranno a,lungo coloro che. la. dirigono, 

Quanto al marescillo O'Donnell che presso a 
poco identifica la macchina governativa della quale 
in pari tempo è il macchinista, il fuochista ,, e la 
gran molla, non» ha chejuno scopo: vivere! Donde 
le numerose, curve che già descrisse e che descri- 
“verà nella sna carriera, senza che lo turbi il con- 
voglio che gli sta alle spalle e su cui sventola ìl 
vessillo spagnuolo. Per cui trovò mezzo di. rendere 
{ulti malcontenti, senza servire, a. verun partito: 
anzi la stampa clericale gli è più nemica di qua- 
lunque partito avanzato. 

« Perchè non avete riconosciuto il regno d’Ita- 
lia? gli dicono i progressisti: la causa. d'ogni po- 
polo che si desta e che grandeggia è la nostra! » 
— « Perchè non avete spedito un esercito a Roma 
d'accordo colla Francia od anche a suo dispetto? 
domandano i reazionari. Perchè Francesco Il in 
luogo; di appoggiarsi al vostro ambasciatore, non 
può far calcolo dei vostri cannoni? » — Poi c'è 
la gente fredda calcolatrice che aggiunge: «Perchè 
vi ‘occupate tanto della questione che 1’ Europa 
scioglie anche senza di. voi, quando .in Ispagna 
deyreste occuparvi delle, nostre strade, delle no- 
stre ferrovie, dei nostri porti, delle nostre riviere, 
‘dei nostri canali e di tante altre cose, senza par- 
lare della revisione della nostra tariffa. doganale, 
dello sgombero di Tetuan e degli affari del Mes- 
sico?! » 

A tutte queste indiscrete domande, ma che però 
autorizzano le troppo numerose oscillazioni del mi- 
nistero attuale, in un senso o nell'altro , il mare- 
seiallo O'Donnell; risponde alla foggia di Alessan- 
dro, e crede sciogliere il nodo gordiano, taglian- 
dolo. Mena colpi di sciabola ‘addosso alla stampa , 
che spera distruggere (come senza dubbio distrusse 
«il Maturo) e quando. i; tribunali, tanto docili, non 
fanno; con abbastanza energia il loro triste dovere, 
lo fa egli stesso. per loro revocando la cosa giu- 
dicata ed introducendo una.giustizia affatto nuova 
nel diritto stabilito. 

A questi indizii si riconosce. evidentemente un 
potere che termina e può solo spiegarli wn’agonia 
lunga e dolorosa. Sarebbe nullameno un errore 
quello di affermare chela ‘riunione delle .cortes 
presterà il colpo di grazia a. questa amministra- 
zione moribonda. La cosa è possibile, anche pro- 
babile : ma non è certa. 

La nazione è indifferente a lutto quello che fa 
il governo ed è convinta che se domani cadesse 
il: maresciallo 0) Donnell, sarebbe; sostituito da un 
altro militare, che. sarebbe il. ministro della cama- 
rilla o di una piccola chiesa, ma non quello del 


paese. : ° . 
+...» La Spagna vuol andare innanzi con uomini 


francamente devoti alla causa dei principi che 


mente retrocedere. Essa vuole la luce, Ja' libertà 
dei culti e tutto quello che Ja nostra ìmmortale ri- 
voluzione dell'89 ci diede in massa, per dividerlo 
poi a' gradi ‘a’ gradi all'Europa 6 fondare il nuovo 
diritto dei popoli! { 

Un'solo partito risponde qui a ,codeste aspira- 
zioni, cioè il giovane partito progressista, al quale 
però manca per giungere al potere ciò che è indi- 
spensabile nella penisola ad ogni partito che vuole 
impossessarsi degli affari, un generale! ‘Vei sapete 
infatti che se in Francia le rivoluzioni si sono 
sempre fatte dal popolo, in Ispagna non si fecero 
che dall'esercito, 
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— Ebbene, ebbene? — richiedeva la Fir- 
miani. 

— Che vuoi, Cristina, non saprei come co- 
minciare. Egli ebbe dei modi e delle parole 
così strane! .... Era già da qualche tempo che 
io m’ero accorta della sua freddezza pur 
non gli feci carico sperando la fosse passag- 
gera. L'altra sera, tu sai, mio marito mi 
condusse al ballo del Casino, ed io mi faceva 
una festa di iveder Emilio in pubblico e di 
ballar qualche volta con lui, e di pensare 
che fra tante donne egli non avrebbe veduto 
che me. ...Oh Dio come mi ingannava! Egli 
venne tardissimo o sia che tra la folla 
non giungessi a scoprirlo .... Ma quando lo vidi 
egli stava presso la Castelsanto facendole una 
corte sperticata e parlandole quasi nell’orec- 
chio ....I miei occhi s’incontrarono ne’suòi , 
e ‘come sé ndn mi avesse veduta li abbassò e 
continuò la sua manovra. Poi' ihvece di ve- 
mirmi a salutare si staccò, e andò' nella sala 
di lettura a scorrere ì giornali. - 

— Capricci, mia ‘cara! Se è ‘tutto qui non 
vedo ragione per disperarsi. Gli uomini han- 
no talvolta certe ubbie che non sanno nem- 
manco essi come vengano loro in cpo, e die- 
{ro cui fanno tutte le corbellerie amorose chie 
non farebbero se si lasciassero guidare sol- 
tanto ‘dal cuore. Una parola d’un amico ba- 


* per una serata intera, mentre Ja sera prima 


politica soltanto è per essa tuttora lettera morta,. 


fanno la gloria, del nostro secolo e. non costante- . 


sta perchè l'amante non sì guardi più in viso 


Scrivono ida Varsavia 24 4g0st0 alla Patrie: 


Il racconto delle scene ‘che avvennero a Kalisch 
Lvi.darà nn'idea, delle esigenze che.i generali russi 
si credono,fermesse verso di noi. ; 

Il 13 agosto, alle: 9 mattina, il.generale. Woro- 
noff fece chiamare dodici dei .più notabili della 
città per lorg comunicare un ordine del generale 
Soukozanneti Quest’ ordiné esigeva che, in nome 
dei loro, congittadini facessero delle scuse al reggi- 
mento Rijorski, Îl quale quando entrò in questa 
città, vénne ‘accolto da urli e fischi. Se' non $i fa- 
cessero'tali ‘scuse, soggiungeva il generale, alla 
città sarebbà imposta una. contribuzione , la guar- 
nigione: yerrebbe considerevolmente aumentata, ed 
i soldati: alléggiati. nelle case dei cittadini ecc. 

I notaliili! risposero ché non avendo ricevuto al: 
cun mandatà dai loro concittadini non sì credevano 
autorizzati aiparlare in loro numero. Il generale 
non si Jenne per. vinto; all'indomani invitò a casa 
sua parecchi. cittadini di Kalisch: rinnovòle stesse 
domande: di scusa, ma stavolta in iscritto è nei ter- 
mini, seguenti: | — gu ì, ; 

« Unia folla di monelli avendo accolto con ingiu- 
rie e grida il reggimento Nijorski al suo ingresso 
a Kalisth; il reggimento esige dalla città una ripa- 
razione; » ; È: 

Venne incaricato ua uomo di legge della Pispo= 
sta. Visi dite che i cittadini chiamati dal generale 
non potevano parlare in nome di tutta una cità; 
che gli abitanti di Kalisch disconoscerebbero coloro 
che facesserò le: scuse; che.si aveva torto di chie- 
dere alla cità la riparazione degli urli e dei fischi 
portati, come vien detto, da una folla di monelli ; 
che il reggimento aveva d’ altronde ricevulo piena 
soddisfazione e si era fatto giustizia da se stesso, 
perchè i cchi avevano caricato il popolo , ‘e 
gli ufliciali avevano usato, violenza. verso pacifici 
cittadini ed anzi non avevano risparmiato. nem- 
meno lè donne. © © i 

Questa risposta , firmata da un certo numero di 
abitanti, non’ piacque al generale Woronoff; il ge 
nerale, Souchozanett si. mostrò, profondamente irri- 
tato e decise che doveva essere lacerata. e ufficial- 
mente » soltò gli occhi dei firmatari. Nuova con- 
vocazione in!casa del generale Woroneff : nuova 
apostrofe veemente per parte stia. Le minaccie ch- 
bero anche stavolta lo stesso effetto. 

Ma i russì non tardarono ad avere la rivincita. 
Il 19 agosto era ùn giorno di festa ed il popolosi 
recò al: cimitero per pregare sulle tombe dei suoi 
cari. Trovò il cimitero pieno di soldati che ne im- 
pedirono l'ingresso. I primi giunti, a-questa vista 
retrocedettero ed entrarono nella chiesa, La quale 
quando fu riempiuta, due compagnie la citconda- 
rono, nel mentre altri distaccamenti sì gettarono 
sulla folla che si faceva sempre più ‘grande, col- 
pendo del. calcio del fucile» nomini e donne. Gli 
uflicialj diedero. 1” esempio ed i cosacchi a briglia 
sciolta si'ladciarono in mezzo la moltitudine. 

Terminato; l'ufficio, le persone che uscivano dalla 
chiesa furopo vittime delle stesse brutalità. La sul- 
datesca, pri risparmiò nè, donne, nè fanciulli e que- 
ste scene Rab orosò continuarono per tulte le strade 
della città; “dappertutto ove vi'era un cittadino da 
colpire. "> 

Si fecero parecchi. arresti. 

All'indomani Ja folla si riunì al mercato, e. re- 
clamava la libertà dei detenuti, Fu ricevuta, como 
alla ‘vigilia dalla trappa. Un giovanotto si diresse 
allora al colonnello e. gridò :.. « Cominciate a faro 
hattere il tamburo ed, assassinate. » Il colonnello 
lo fece arréstare, ma alcune donne Jo strapparono 
dai soldati. Pochi momenti dopo giunse il generale 
Woron®tweguito da un fanzionario di' polizia e 
da un tamburo, Sei volte fu battuto il tamburo, sei 
volte si intimò al popolo di separarsi ed il popolo 
non si mosse, x 

« Noi non'temiamò nè le vostre palle, nè le vo- 
stre baionette ; siamo. pronti! a tuito,» fu la sola 
risposta, che uscì dal petto della massa. La folla si 
disperse soltanto quando il generale fece. riporre 
in libertà qualcuno dei detenuti e permesso di fare 
lo stesso, quanto prima, circa agli altri. 


non s'era fatto scrupolo di passarla al tuo 
fianco quanto fu lunga.‘ 

— Ma qui non è tutto, ed io stessa non ci 
avrei fatto gran caso... ma poi.... 

— Gli hai chiesto ragione della sua con- 
dotta ? 

— (lertamante. 

— Un, po” piccata? 

— No, te lo giuro. Oh sentiva [di amarlo 
tanto, che cercai tutta la tenerezza e tutla 
la grazia di cui ero capace per chiedergli 
conto della sua freddezza. 

— Ed egli sarà montato sulle furie? 

— Sulle prime no :.J: ma poi ‘a poco a poco 
riscaldandgsi, come cando di scusare Ja 
sua condotta; usci fuorî con tali cose... tali 

— Ma quali cose mio Dio? ° 

— Mi disse che se era freddo era. perchè 
aveva ragione d’esserlo; e quando io gli chiesi 
quali fossero queste ragioni cominciò a' rim- 
‘proverarmi la mia itoeletta del. Casino ..... e 
avdirmi di ‘aver udito varie ‘persone notare 
che io non ho buon. gusto, | e che. lo: facevo 
diventar ridicolo ....: e via via richiamandomi 
le più strane piccolezze, \accusarmi che: 0 
non faceva nulla per: piacergli, mentre Dio 
ne è testimonio s°io non penso ‘che a lui i 
tutte-le azioni.della» mia vita si... 0.0 

— Povera Noemi! Comincio a temere che 


! egli sia un po” sénza ‘cuore questo tuo Emi- 
ì f ° pre o f n see RI ‘f & > 


| iste orzo 


TINO 


VARIE 


IN 
NOTIZIE 


—_ 


Direzione generale del Tesoro: Si 
awvertono i possessori dei certificati provvisori del 
Prestito. italiano che il 2° decimo che. scade.il 15 
corrente. polrà essere pagato anche in Parigi presso 
ila casa fratelli De Rothschild, la quale è stata a 
ciò. autorizzata dal ministro delle finanze. 

Monumento Cavour. Dal sig. avvocato 
Kackenbeck di Brusselle abbiamo ricevuta L..20 
pel monumento Cavour. L. 53 25 abbiamo’ pur 
ricevate dal sig. Gius. Lattes, già viceconsole a 
Venezia, per conto del cav. Carlo Salino, It, con- 
sole a Barcellona. tor 9 

Le. L. 73 25 sono state versate nella. tesoreria 
della città di Torino. i 

Consigli provinciali. — Composizione 
‘degli uffizii di presidenza dei consigli provanciali 
“nella sessione ordinaria 1861. TA 

Novara. (Hi 
E S. E. Farini Luigi Carlo deputato, presidente. 

Cassinis comm, avv. Gio, Baltista, deputatò, vi- 
ce-presitdente, È 
«Morini avv. Michele, segretario. 
È Guglielmi avv. Agostino, vice-segrelario. 
À; SRI Cuneo. 

Sineo avv, Riccardo, presidente. 

Michelini conte Gio, Batlista deputato, 
sidente. 

Como cav. Alerino, segretario. w 
Rebaudengo cav. avv. Lorenzo, vice-segretario, 
Ravenna. 

Rasponi conte Ippolito, presidente. È 

Beltazzoni avy. Antonio, vice-presidente, 

Monghini Antonio, segretario. 

Lauli-Naldi conte Francesco; vice-segretàrio. 
i Porto Maurizio. i 

Ajrenti avv. Giuseppe, deputato, presidente. 

Ameglio avv. Giuseppe, vice-presidente. 

«l Lucifredi dottore Lorenzo, segretario. ‘ 

'* Cassini avv. Luigi, vice-segretario, 

Macerata. 

‘ Lauri conte Tommaso, presidente. 

Lazzarini conte Lorenzo, vice-presidente. 

Gentili conte avv. Tarquinio, segretario. 

Castelli dottor Filippo, vice-segretario. 

Cose militari. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile di Genova del 2 settembre: 

e Quest’oggi s'imbarcano snl R. piroscafo Ta- 
maro 80 cavalli, 120 circa uomini e molto materiale, 
il tntto appartenente al treno di provianda, diretto 
a Napoli. " 

« Giunsero -da Napoli, e proseguirono ieri mat- 
‘ina pel.campo di S, Maùrizio, 400 circa ex-mili- 
tari delle provincie meridiunali. ” 

« La fregata a vele San Michele, Ja cni. bassa 
forza passò a bordo della pirofregata Duca dî Ge- 
nova, sì sta disarmando e sarà avviata in commis- | 


vii 


sione alla Spezia. È 

« Tra i militari sbandati giunti nelle. prodinioîe 
settentrionali si riconobbero moltissimi marinaithe 
appartennero all'ex<-marina da guerra napoletana, 
pirlo dei quali eransi uniti alle bande brigante- 
scho, ed altri erano iti ai propri focolari. Essi | 
vennero separati dai soldali} qui afviati e subito } 
distribuiti a bordo dei regi legni ancorati in que- 
sto porto..» F sat 

Tumulti per una festa da ballo. 
Scrivono da Siena, 31 agosto: Part; 
Lex D'un fatto doloroso accaduto ‘\a Siena la-:sera 
del 28 corrente, avrei voluto tacere; ma il timore | 
iche esso fosse a-bella posta esagerato dai ‘nostri | 
nemici, mi spinse a narrarvelo. 

« A Siena esistevaun Casino dei nobili, che a 
nostra vergogna ebbe vita fino'a questi ultimi tempi, 
ora, quasi forzati dalla pubblica opinione, i nobili | 
del Casino furono costretti a modifitare le lorò co- 
stituziohi, e a dar luogo nello loro Società anco 
alla cittadinanza. Questa facoltà però era alquanto 
ristretta, e i casinanti. ebbero il torto di lasciare 
nel seggio della presidenza ‘le. medesime persone . 
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lio... Ma no, è impossibile... per quanto poco 
lo conosca, mi pare.di conoscerlo abbastanza 
per giurare che egli non è privo di cwore.... 
Sarà stato un umor nero... tu lo avrai. con» | 
traddetto. 

— Mio Dio! Mi pareva di aver tanta-ra- 
gione nel mio amore; mi pareva che egli do- 
vesse accorgersi subito della ingiustizia, della ! 
inconseguenza , della ridicolaggine delle sue 
parole. 

— Si, ma hai fatto male a .contraddirlo. 
Dovevi lasciarlo dire, che alla fine, stampato 
it primo bollore si sarebbe accorto da sè stes- 
so di dire delle sciocchezze. 

Poniamo pure che alcune gli avesse detto 
che tu non fossi. elegante... non è.una. ra- 
gione per mortificarti. In ogni caso egli è un 
uomo. ben poco delicato — Oh ne, Cristina , 
forse egli avea ragione; infatti non so come, 
ma mi accorsi ‘anch'io d’ essere' stata più 
brutta del solito quella sera. 

— Oh guarda un po’ che modestia!... 

Adesso sei tu che lo difendi! Vediamo co- 
me eri messa? 4 

— Avevo un vestito di moire antique colla 
berta di trina. 

i — Male, mia cara; la berta non'si'ùsa più 
‘assolutamente. Va ‘avanti. Come eri petti- 


Sagisntà 


— In bandeaur colla treccia. >, 


Troppo bene accette alla popolazione. La; Società 
stabilì dî dare nell'agosto una festa da ballo come 
ad inaugurazione delle semi-fusioni. ‘Furono învi- 
tate le autorità civili e militari, lo stato‘ maggiore 
della guardia nazionale, ed alcuni cittadini che 
per essere entrati socii, o per qualche ‘titolo ave- 
vano diritto di esservi ammessi. A 

« Fu commesso lo sbaglio di invitare soltanto la 
ufficialità della truppa della guarnigione e non 
quella della guardia nazionale, e l’altro di fare Ja 
festa appunte la sera del 28, anniversario dell’in- 
gresso di Pio IX in Siena nel 1857; quest’ultimo 
non fa però che una strana coincidenza, poichè la 
festa doveva aver luogo il sabato precedente, e solo 
per alcuni riguardi fu rimandata. 

« La gran maggioranza della comitiva della festa 
era composta di nobili, sicchè parea avesse un aspetto 
tutto aristocratico, e quasi una intenzione di tenere 
divise le classi; e i noboli appunto che in Siena 
nella massima parte si mostrarono sempre avversi 
alla causa nazionale, non sono nelle nuove grazie 
della popolazione. 3 

« La sera dunque della festa alcuni male inten- 
zionati si radunarono dinnanzi alle loggie del Ca- 
sino, e cominciarono a fischiare villanamente' ‘chi 
interveniva al ballo ; la cosa pigliò proporzioni più 
gravi e dai fischi si venne alle sassate, geltale a 
piene mani nella sala, e poco mancava non si ve- 
nisse all'invasione della sala medesima. 

«Qui si accumularono da’ parte dell'autorità er- 
rori sopra errori. Il governo che già dalla mattina 
era informato che qualche chiasso dovea accadere, 
non provvedera in nulla, e mentre si fischiava in 
piazza vedemmo cou dispiacere i carabinieri, le 
guardie di pubblica sicurezza, il. delegato, restare 
muti spettatori di quella vergogna. Invece di chia- 
mare la guardia nazionale in buon nùmero per im- 
porre a quei pochi insensati, si ‘ordinò a quattro 
o cinque che ‘erano di guardia al municipio, di 
accorrere, e come era da prevedersi furono ‘fi- 
schiati. Il prefetto che tentò di sedare il tumulto 
non ebbe migliore accoglienza. Dopo che si vide 
che il pericolo cresceya, fu ordinato. dall'autorità 
militare di far venire a passo di carica i grana 
tieri di guarnigione. 

« Essi accorsero e farono applauditi ai gridi di 
viva la truppa, il Re, l’Italia. Nonostante, i fischi 
ai nobili continuavano. Allora, invece di far una 
intimazione a nome della legge, arrestando i faci- 
norosi, tanto più che c'era l'aiuto della truppa, si 
commise lo sbaglio grandissimo di far caricare ai 
soldati il fucile in presenza del popolo, e a fare 
sgombrare la piazza. a baionetta spianata. La piazza 
fu libera in un istante senza alcun male, e (tutto 
tornò tranquillo, e la festa continuò in pace fino 
alla mattina. > 

« Ora qui il torto è di tutti; dei nobili che po- 
tevano risparmiarsi la festa in questi momenti, tanto 
più che conoscevano l'umore della popolazione, del 
governo che non seppe provvedere a tempo, e che 
poi fece troppo ; del popolo che disonorò se stesso 
scendendo ai mezzi vergognosi che usò. Avemmo 
però la fortuna di scoprire in questa faccenda al- 
cuni falsi liberali, che amano di fare i demagogbi 
in piazza, e che incitavano il popolo a tumultuare, 
facendo opera di malvagi cittadini, e ora il governo 
che istruisce un processo farebbe malissimo .a/pu- 
nire soltanto quei che fischiavano, lasciando in pace 
î più rei, cioè gli istigatori, per quantovessi pos- 
sano essere ufficiali della guardia nazionale 0 in 
agiala posizione. » 

Pubblicazioni. Dalla Stamperia dei Com- 
positori lipografi di Torino è stato pubblicato un 
opuscolo col titolo — Les /sraclites devant'la loi; 

La causa che l'autore anonimo vi difende e-una 


| delle più nobili e generose. È la causa dell’ ogua- 


glianza di tutti i cittadini dinanzi alla legge, la 
causa della libertà di coscienza. 

L'autore. è polacco e patrocina l’ emancipazione 
degli ebrei della Polonia. Perseguitati-in tutte Ie 
contrade dell'Europa meridionale, gli ebrei aveano 
cercato un rifugio in Polonia sotto leggi miti ed 
umane. Essi vi accorsero in gran numere 6 con- 
corsero all’ incremento del commercio: Ora supe- 
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— Male ancora... La treccia è da mattino. 
E in.capo? 

— Due camelie naturali. 

— Poca cosa. Adesso sai che si usa di por- 
tar in capo il giardino e l’orto, E 

— Ma, cara, può essere che sì usi tutto ciò; 
è però vero che talvolta la semplicità può non 
dispiacere, e tanto più ad un uomo che ama. 
Mio Dio! sarebbe orribile s’ie dovessi sospet- 
tare che Emilio mi dovesse. amare soltanto 
per la mia toeletta. 

— Ora tu esageri. Prima di tutto, gli uo- 
mini sono uomini e non angeli. Dal più al 
meno, genii e imbecilli , essi amano tanto 
più la donna quanto più ella soddisfa il loro 
amor proprio; Il cuore.e una capanna son cose 


j andate giù di moda. 


F se dobbiamo inetterci una mano sul cuore, 
confessiamo che questa legge ci domina an- 
che noi donne, Cosa vuol dire che se per caso 
udiamo lodare J’uomo che amiamo, per qual- 
che. giorno ci: pare «i amarlo. cento volte di 
più, e l’idea che'ci possa sfuggir di mano:ci 
rende infelici, mentre forse poche ore. prima 
non la ci faceva alcun effetto? Dunque anche 
l’uomo è giusto che pretenda nella donna la 
massima eleganza, e che sia ‘offeso da tutto 
ciò che non è tale iu lei. L’feleganza infine 
non è che una condizione del piacere non. 


<) 


che vi erano prima della trasformazione } © per; le 
loro opinioni politiche o dubbie ‘o avverse , 


così indispensabile come molte altre, ma pure.| tere. 


rano seicento mila anime ‘nella Polonia soggetta 
alla Russia, nélle ‘altre provincie russe se ne con- 
tano più di due milioni. SLA 

* I. tempi di mite governo sono prest) passati, e 
sotte il governo moscovita gli ebrei nè ebbero li- 
dertà ‘nè guarentigia di sorta. Separati dagli altri 
cittadini, tenuti divisi da Jeggi dettate dall’ igno- 
ranza, ‘e fomentatrici di odii, si diedero al traffico 
minuto ed all'usura; ma le idee di nazionalità 
germogliavano nel ‘loro cuore: Eglino si affeziona- 
rono alla Polonia e ne sposarono da ‘causa. Le vie 
di Varsavia furono inaffiate dal loro sangue, sparso 
a difesa della nazionalità e della libertà, sparso per 
conquistare quei diritti che finora furono loro nie- 
gati, e che sperano di ottenere dalla Polonia in- 
dipendente. 

L'autore osserva come un gran fatto quest’affra- 
tellarsi degli ebrei e cattolici polacchi, questa loro 
unione nel sostenere una causa comune, Egli stima 
che l'emancipazione degli ebrei, come è un dovere, 
così esser deve di grande vantaggio alla Polonia, 
perchè gli ebrei polacchi recar possono alla comu- 
ne patria un poderoso concorso per la sua rigene- 
razione. 

A compiere l'atto suo filantropico , l'autore ha 
assegnato il provento del suo’ ‘opuscolo ‘a' heneficie 
degli emigrali politici. 


NOTIZIE POLITICHE 


Non si conferma la notizia che il cava- 
lieve Tabarrini possa esser nominato segre- 
iario generale del ministero dell’interno. 

Riceviamo da Napoli : ù 

Il ministro Peruzzi ha concesso l'appalto 
delle strade ferrate dal Tronto a Foggia e 
da Salerno ad Eboli. Gli appaltatori deb- 
bono incominziare immediatamente i lavori. 


Giovedì prossimo alle 40 4/2 del mattino 
S. M. riceverà in udienza solenne S. E. il 
conte di Seyssal, inviato straordinario di 
S. M. il re di Portogallo. 

A. sei ore quindi avrà luogo ungran pranzo 
di- gala. 


___ 


Leggesi nella Gazzetta. Ufficiale: 

« S. M., con decreto in data del 34 agosto 
p- ps ha accettate le demissioni offerte dal 
conte Guido Borromeo dalla carica di segre- 
tario generale del ministero dell’interno, con 
incarico di rimanere in funzione .sino alla 
sua surrogazione, > ; 


Il Giornale ufficiale di Napoli, del-84-agosto; 
reca i seguenti dispacci : 

Nicastro, 31 agosto. Si Sono presentati all’ in- 
tendente : Vincenzo Chiodo, Michele Chiodo , An- 
tonio Caligiuri, capo-briganti, e il famigerato Pietro 
Pascuzzi. i 

Benevento, 81 agosto. Acura di questa delega- 
zione. provinciale con un distaccamento di guardia 
nazionale e un. drappello. di giardie di pubblica 
sicurezza, diretti dal delegato circondariale Cabu- 
scio, sonsi catturati in. Fragneto l’ Abbate dieci 
dei principali reazionari di quel comune. 

L’Agenzia. Reuter ha il seguente dispaccio 
da Berna, in data del 31 agosto : 

Il Consiglio federale. ha ricevuto una nota dal 
governo francese. nella quale la rissa scandalosa 
avvenuta sui confini del cantone di Ginevra, il 25 
agosto, è considerata come una violazione del ter- 
ritorio francese. La nota francese domanda per 
questo che venga data soddisfazione e che sia pa- 
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sempio, non è forse vero che Emilio non t'a- 
vrebbe mai amata? Eppure saresti tu lo stesso. 
Dal sudicio al non elegante non c’è infine che 
un passo.... lo le capisco benissimo queste 
cose, ‘giacchè — continuò abbassando la voce 
— vuoi che ti faccia un’ orribile  confi- 
denza? 

Noemi fe’ cenno di sì colla testa! 

lo non sarei capace di lasciarmi amare 
da un uomo che mi si presentasse senza guanti... 

Noemi non potè tralasciar di sorridere. 

— E tu? — chiese la Firmiani. 

— Jo se amassi davvero non me mne ac- 
corgereèi — rispose Noemi. 

— Ah lè un’ altra questione codesta! — 
proruppe la cugina — Quando amassi davvero, 
neppure io non mé accorgerei oppure. me né 
accorgerei, ‘e sebbene forse questa  circo- 
stanza mi offendesse un poco, pure non ces- 
serei certo dî amarlo per questo. Ma. invece 
quando il mio cuore è indifferente ancora, 
quando per suscitarvi: la fiamma vi ‘abbiso- 
gnà ‘tutta ‘la ‘potenza d’ un-uomo, una piccola 
cifcostanza può bastare a ‘lasciarlo freddo e 
insensibile davanti a qualunque passione, da- 
vanti a qualunque tattica. Sarò leggera. sarò 
tidicola... ma credo che su cento donne, se 
< forse 


‘liberale. 


1 rai 
regola { gliani. 
e io stessa; {| 


gata una indennità alle 
gionate. 


Ri #2} 


DISPACCI ELETTRICI. 


persone, ferite ed impri- 


tir 


AGENZIA STEFANI pt * 


Napoli, 3. settembre. 
Si hanno notizie di combattimenti da S. 
Angelo, distretto di Sora, da S. Gregorio, di- 
stretto di Salerno, e dal territorio di Ascoli. 
I briganti furono ‘in tutti questi scontri bat- 
tuti e fugati. 
Parigi, 3 settembre. 
‘Secondo la Patrie], la squadra inglese la- 
«seierà Napoli il © corrente per ritornare a 
Malta. i 
Leggesi nello stesso giornale che nella scorsa 
notte la prima divisione turca prese possesso 
della gola di Alwitch e doveva dirigersi al 
nord di Czermiriza dove ì montenegrini si 
erano ripiegati. 
Madrid, 2 settembre. 
La Correspondencia reca che le Cortes ver- 
ranno aperte il 25 ottobre. 
Il discorso della Corona annuncierà le ri+ 
forme della costituzione nel senso politico 


Parigi, 3 settembre. 
Notizie di Borsa 


7.bre 
2 3 

Fondi francesi 3 010] 69 00.69 10 
Di: PREIS 4 1/2 0/0 | 98 60) 98 55 

Consolidati inglesi 3:00 | 934j8} 93 C0 

Fondi piem, 1849. 5 010] 741 50) 71 50 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliarej773 . |766 
Id. Str. ferr. Vittorio Em.[960 |365 
ld. ‘Id. Lomb.-Venete {536 {537 
ld. Id. Romane 232 |230 
Id. Id. Avustriache 510 |510 


Vienna, 3. Fermezza alla Borsa. 
Ieri ebbero luogo leggieri disordini a Cra- 
covia che sono stati repressi. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
3 settembre 1861. 
Fonpi PUBBLICI Parsi n cont. in liquid, 
495 0,01lugl. G.p.d.B. 7175 — — 
1849 5000 ago, eat 70 50 71 3590770 
Prestito 1861 1/10. G.p.d.B.71 40 — — 
» Matt. ...:71.35 — — 
» 210 Matt. . — — 7130307.bre 
CAMBI br. scad. 3 mesi { CORSO DELLE MONETE 
Augusta . 215 414 242 


Ono compra vendita 
Franc,s,M, 243/44 212 Doppia da 20 20 » 20 02 
Lione... 400 » 9940 


Id. di Savoja 28 48 28 55 


Londra 25 47 {{2 2525 | Id.diGenova78 65 78 80 
Parigi. . 400 » 9915 Accioargento perogni 4000 
Torino sconto .6 0g Scudi vecchi . 5 + 00 
Genova id. id. Id. Carlo X , 4 n 
Milano (4. id. Id. nuovi . . « è « 
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Annunziamo con piacere esseré nuovamente ‘ar- 
rivato a Torino il signor C. Armand, oculista 
ottico, inventore di nuovi occhiali a vetro-cristallo 
convessi. 

lì successo che il sig. C. Armand ha ottenuto 
nel suo passaggio in questa capitale nello scorso 
autunno, gli valse gli elogi di tatté le persone che 
per infermità o debolezza di vista fecero uso dei 
suoi occhiali. 

Egli riceverà per 15 giorni dalle 11 mattina allo 


di sera, via Doragrossa, num. 11, piano primo. 


Sono' da rimetteré all” Utficio. dell’Opinione 


giornali tedeschi, francasì e inglesi. 


io stessa che da ragazza giurava che non a- 
vrei preso maî per marito, un calvo, fra i cento 
mila milioni di uomini che vegetano in questa 
valle di lagrime... e di capelli... sono proprio 
andata a scegliere la più gran piazza del 
mondo. 

A questo punto il campanello‘del portinaio 
avvisò il servo dell’ anticamera, che una 
visita ascendeva le scale. 

Noemi si senti dar un tuffo nel sangue ‘e 
sospese |’ attenzione. 

La Firmiani se ne accorse e disse: 

— È forse lui! Infine come: vi. siete  la- 
sciati ? 

— Come t'ho detto. Egli andò in una col- 
lera tremenda; mi disse che mancavo di’ in- 
telligenza, che non lo sapevo comprendere , 
che non lo amavo, e mi lasciò piangente senza 
dirmi un addio. 

— Vuoi.che gli-facciamo dire; che. io non 
sono in casa ? — domandò maliziosamente: la 
Firmiani. i : ? 

— Oh.no +— sclamidi Noemi con impeto — 
ma' per carità non lasciargli ‘trapelare nulla 
della mia confidenza. 

Cristina Sorfise ‘e si gettò indietro nella 
ResftAnizne SINO. + REI: 
‘Poco dòpò S' intese aprir 1” uscio e il servo 
annunciar nel gabinetto il signor Emilio Di- 
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COMUNITÀ DI CARRARA 
i Notificazione. Bu ci 
La Comunità ‘di Garrard volendo: pel’ prossimo anno scolastico rovye- 


Dimas 


| dersi di un inseghànento ‘gimmasiale completo RaRnnata a quello dei. gin- 
nic : 


nasi.regi e.di uni eorso regolare di scuole tec e, 

1.19 I apre concorso } Gi :1 
quanto alginnasio' di; cinque professori, ‘dei quali itre potranno anche» es- 
sere. titolari; e {ras tutti cinque-ayranno î-seguenti insegnamenti : 

4. Lingua Italiana +12 Lingua) Latina — 3, Lingua Greca — 4. Tsti- 
tuzioni lellerarie — 5. Aritmetica=;6.. Geografia — 7 Storia e mozioni 
di antichità latine etgreche ; il tutto in conformità del regolamento regio 
relativo pubblicato. con decreto 22 settembre 1860<e del: programma per 
gli esami finali del corso giunasiale pubblicato col R. decreto 14 novem- 
Bre stesso anno. i 
. Quanto alle scuole tecniche apre coricorso di’ professori quatiro e di 
Istitutori o incaricati tre; i primi Ossia i professori insegrieranno:: 

.1. La lingua Italiana, Storia e Geografia ‘unitamente’ alle nozioni sui 
diritti e sui doveri dei cittadini; ana 

2. Aritmetica; Algebra è Geometria; 

3. Lingua Francese; F 

4. ll: Disegno, 1) 


1 secondi, ‘ossia gl’istitutori, insezieraino lingua Italiana; Storia e Gdo- 
grafia pel primo anno: gli‘ elementi di Storia naturale e fisico-chimica, 
la; Computisteria e la Calligrana : e tanto i professori quanto gl’ istitutori 
insegneranno. colle prescrizioni» portate dal'regolamento per Ìe scuole te- 
cniche e dai relativi programmi d’esame s Pubblicafi il primo col Ri Qe- 
creto 19 settembre 4860, il secondo con decreto 2 novembre stèsso dnnò. 

Si avverte che il professorè d’Aritmetica potrà avere tanto gli scolari 
del ginnasio orafinto quelli delle scuole tecniche, e che la Geografia e la 
Storia nelle scuole ginnasiali saranno divise senza distinzione d'orttinestra 
i professori. 

Lo stipendio ai professori tario del Rinndsid ene delle scuole:tecniche sarà: 

Pei titolari per le classi supettori., ; L. ital. 1600 
Pei reggeriti perle classi Stessé l > 1400 
Pei titolari per te tre 0 due classi ‘inferiori » 4280 
Pei reggenti le"cldssi stesse dica ollagas' i u-nins>94190: 
Per gl'incaricati' agli irisegnarenti Speciali 1° » (840 

"Il concorso viene, aperto. colla data del. presente e sarà. chiuso col giorno 
30 settembre. prossimo, i 

Il concorso-sarà: 4° per, tifoli —.2° per esame) > 

La domanda di ammissione. al. concorso sarà diretta a questo.Uffizio 
comunale. c i essa Verrà specificato se ul candidato»si presenta è tiltte 
due le Specie di concorso, o Al una sola è a quale se strà accompagnata 
4° dalla fede di-nascita'; ‘2>'dallà fede di' Hrona; condotta spedita dal’ sin- 
daco-dei-Gomune. dell'ultitno domicilio con:dhiarazione del fine percui 
il certificato, è \righiesto ;:3° dagli attestati degli studi mezzani ed univer- 
sitari, dal diploma di laurea o da titoli equivalenti,'è' da quelle altre 
carte per le quali il candidato creda di essere eleggibile senza prova di 
esame; 48) da una) martazìione òve GlCrichiedente espone in modo particola- 
reggiato la istruzione. ricevuta 5 gli studi preferiti, gli uffici sosténuti e 
gli insegnamenti ai quali crede essere idoneo. 

La Giunta eSaminatrite sarà nomizidtà Wal | È, Ministro della pubblica 
istruzione a formia. dei régolamenti in vigore. 

Carrara, dalla residenza comunale questo. giorno 49 agosto:1861, 

UIVR. Delegato straordinario MONTEVERDE. 


Il Segretario MARRACCI. 


“AVIS AUX VOYACEURS 


Le publio est Pravedi que des billetsalirettsTnar voie ferrée non 
linterrompuo par Hex et lo ehemin de fer de l’Ouest smisse, 
sont délivrés aux gares de Sion, Saxon-les-bains, Martigny et St-Maurice 
pour Rex, Aigle; Villeneuve, Vevey, Lausanne s Morges 
Bolle, Nyon, Genère ct Xverdon, a 

Les bagages-sont ‘également enregistrés jusqu’à destination. 
geurs désireux dé faire usage dela.voio ferrée non inte 
devront demander au guichet des billets pour l'Quest Suisse, 
tent dans L'ecusson dt milieu les mots Pat Quest. Ces billets 
de la part des. voyagenrs. 

La bifurcation a lieu à St-Maurice. 

La: gare de. Bex délivra des cbillets directs pour toutes les destinations 
des chémins de fer suisses, ainsi ‘que pour Lyon et Paris. 

Les: burexux' des ;Messageries Suisses è Arona; à. Bayeno età Domodos= 
sola délivrent des, billets de -diligence pour Sion. par le Simplon. 


i Guarigione delle malattie nervose 

col SCIROPPO D7 SCORZE D'ARANCIO AMARE, 

Tonico, antineroso, approvato dall'Accademia di medicina. 
e.dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 


Dagli esperimenti fatti sotto! tutte le regioni, risulta che il Siroppo 
Lareze di. scorzè; d’arancio' amare ha sempre prodotto, i migliori risul- 
tati in tutte le malattie nervose in cui è stato somministrato. — Medici 
ammalati }i hanno constatati nell’atonia dello stomaco e'degl’intestini 
‘di cui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità, calore ed irrita_ 
zione dello stomaco, stiricchiamenti, dolori, crampi dello ‘stesso viscerè 
s cattive digesticni, inappetenze, ipocondria complicata a gastrite, gastrite 
deutà o cronica, isterisimo complicato a gastrite, nevrosi viscerale; sfii- 
\mento, mal di cuore, vomiti', coliche, lunghe convalescenze languore, 
‘prostrazione, indebolimento: del sistema. siervoso, stitichezza, diarteay dis- 
senteria, epatia cronica; ingargo al fegato ed alla milza, coliche nervose 
\ed epatiche, itterizia, pal itazioni, softocamento, febbre lenta , nervosa, 
.{con indebolimento generale, ipocondria, sincope, malinconia 
È I medici di, tutti i paesi-hanno constatata la sua reale superiorità sopra 
 calmanti più preconizzati, del sistema neryasò, è lo hanno riconosciuto 
(Siccome il più sicuro, ausiliario dei ferruginosi, dei quali facilita l’assi- 
Imilazione, prevenendo la stitichezza provocata da i — Codesti suc- 
cessi constatati dal Corpo Medicò hannò eccitata la cupidigia dei con- 
(traffattori, i quali’vendono «il loro cattivo prodotto sotto. il none 6 li 
ifimmia ‘di «4. PL 'Lardze. Ogni boccetta ‘del vero siroppo è ricopertà este- 
jiormente da una fascia gialla marezzata rosso, avente da un lato, nella 
parte marezzata, 23 Vea 4... Laroze, e dall'altro le.iniziali 4; P, L. 
in, maiuscolo, ;e la firma: Laroze; con sopra il timbro del Governo francese 
a cuì si deve sempre guardare. I 


Indirizzarsi direttamente a JP. LAROZE, farmacista della scuola sve- 
ciale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, ni È: 1191? SR de i nei 
Agente in Torino ;D. MONDO , via_ dell’ Ospedale,;n. 5, — Véndi 


Les voya- 
rrompue 
lesquels por: 
sont dei gii fee 


i al.prez di 3 fr, in 


«segata ‘per uso franklin (caminetti) > 


“ IN'VENDITÀ ALL'INGROSSO" 


a cent, il miria . 

resa a domicilio. 
i» Torino, via.S. Domenico, ‘n. (36; 
nel locale dell'Impresa del caser-, 
maggio, lo! ; 


- —_ 
COMUNE, D'ISOLABELLA 

©. Mandamento di Poirino. 

E ‘vacante ‘la condotta: medico: 
chirurgîca coll’ annino stipendio di 
L: 600 per Ja sola cura dei poveri 
infermi di detto cortunie. 

Gli aspiranti dirigo le loro do 
mande al sindae), 


“SEME BACH 
AUTUNNALI 


Torino, via. Mercanti; n.417) 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genéro; 
via della Senna, n. 5Î, Parigi. 


1 signori ‘medici e quanli. altri hanno 
:comiragione riposto Ta ‘Toto fiducia in 
questa eccellente medicina, là più acere- 
ditata e la più: efficace nella «cora delle 
malattie generate dall’“alferazione degli 
nmori,. non, potrelfbero mai procedere 
Abbastanza cautî nell'accertarsi. della pro- 
voniehza ‘dî' tale rimedio,,. dacchè, esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
«e ;il più delle volle nocivo, Ora il segno 
a cui Si dovrà riconoscere il Yerò Ze 
Toy è un'etichetta gialla cò LisnBaò 
imperiale del &overno Fràn: 
cese e la nostra firma amano , fra il 
turacciolo della ‘boccetta 0 la carta tur- 
china.,, avente 1’ impressione del nostro 
suggello :.. Sigmonet; dott. medico 
consulente, successore di Le Roy, via della 
Senna! n.' 51 : 

Deposito! presso le principali farmacie 
d’Italia. I sigmorifarmatisti potranno dare 
le loro commissioni di séguenti ‘agenti 
generali : T 

Toritto, D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5: 
Nizza, Dalmasfarm.: Trieste, Serravallo farm. 
«7. Vendita Al minuto: Torino, da Depanis, 
Via Nuova, e dd' Borizani, via Doragrossa. 


Una Medaglia d’onore 


è stata ccordata a Leperdriel per 
l'importante riforma che-ha recato: nel 
modo di stabilire, mo.dicare, intertenete 
i vescicanti ed i cauteri. Ì suoi. prodotti 


dali,, prescritti giornalmente dai prmi 
medici, preferiti a tutti gli altri daga 
ammalati, si ‘trovano helle principali 
farmacie di Francia e dell’estero. 
PRODOTTI LEPERDRIEL 

Tela vescicanto aderente 
(vescicantè rosso) riel pet ‘stabi- 
lire ‘il vescicante sollevando la pelle in 
un.sol, pezzo senza incomodare. e. far 
soffrire l’ammalato. 

Tafletà epispatico per medi- 
care i vescicanti senza verun dolore e 
senza prurito, Tre numeri di attività pro- 
gressiva. Le persone avvezze alla carta 
ninna preferiscono quella’ di Leper- 

riel alle altre. 

Piselli clastici Leperdricl 
emollienti all’alter, stipputativi al garou, 
‘disinfettanti al carbone , # soli ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano urifor- 
memente senza far uscire sangue dalla 
piega, nè lacerare le-carni; -e3s1 non. ca- 
gionanoi doloriche danno i piselli d’iride, 

Per fare che i cauteri nen diano alcun 

izzicore si adopera il taffetà rinfrescante 

sperdriel di preferenzaalle carte resinose 

Le Compresse in carta levata di 
Leperdriel possano essere sostituite con 
vantaggio ed economia a quelle in lino, 
Oppure filactià.' I Serrabraccia 
etastici completano la medicatura tanto 
pulita, quanto discreta, . 

Vendita all’ ingrosso :a. Parigi presso 
| LEPERDRIEL, e MARINIER, rue Sainte 
| Croix de la Brétonnerie , 54; Torino, D. 
| Moxso, ‘agente commissionatio per l"I- 
\ talia. — Vendita: Torino, Bonzani; De- 
\\panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
| dfilano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Nizza, 
Dalmas, e nelle principali farmacie, 


| "CBBEPHOE nACTO 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 
| L'Olio.Slawvo di Russia: del D.r: 
G,. Pasquale, autorizzato dal Consiglio di 
s Medicina di Pietroburgo, serve da undici 
anni all'uso giornalieto.dell’elegante: so- 
cietà russa, Questo specifico controla e a- 
duta e per la rigenerazione 
dei capelli ha ottenuto.l’approva- 
zione dei medici.in Francia e gode'‘di ùn 
favore straordinario perchè-ricunòsciuto 
di una grande eflicàoia). Prezzo: 20 fr. 


MONDO , | | . 5 vi ito generale a Parigi presso J..C.Holiz: 
iforino da Bonzani e da Depanis; Mifano; B. Alemani, Bitaghi-R Zanetti; Brescia,$ 23, ‘art Sébasto È è 
RE e Piloni; Genora, ,B A; Nizza, Dalmas; Novara, Oircia: dsaanantti | sito mme [o Feudo piante VEL Oer 
ipnilla; fierosita, Derteletti, Sassari, Solinas; Firenze, tibie Taitetio. Serravalle; Verona, MONDO, via dell'Ospedale, è. — Milano, Bi* 
qa zi; Bologna, Veratti; Modena, farm. S. no; Roma, Siniaberghi; Ancona, Colf LEA Zanetti; Genova, Bruzza, Ler- 
amarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmacie d*ttatia: — e ron 00 fi, ì 


tora; Firenze, Pieri; Pisa, Botlati; Bologna, 


| .|medicina di Francia; 


ammessi nellarmaggior parte degli ospe- | 


-  IUGVI DI NO0K DI IRDERE | CAPSULE RAODIN 


Estratto. dalla. Relazione appro- 
vuirice dell'Accademia imperiale di 


ter.) » 3, i ì 

Co contengèno, sotto un piccolo -vo- 
tal ori dì VEDERLO tulle le ‘altré ca 
psule: sono inghiottite con facilità dalle 
gole le più suscettibili; non cagionano 
nello stomato altuna sètistizione  disgu- 
stosa;, nè producono alcun rinvio, Ammi 
nistrate a. più-di cento’am.nalali all'ospe- 
dale deisifilitici di Parigi, Vefficacia loro 
non ha presentato veruna eccezione; le 
dosi: hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
metà Ja mattina a digiuno, e metà tra ora 
dopo il pranzo : due boccette hanno bastato 
nda maggior parte dèi casi. Il signo» Ra- 
quin, che non può adoprate che de! co- 

ide’ motto puro, mediante manipolazioni 
unghe, delicate; e che esigono molta cura 
edabitudiné, Baséao van servizio 
importante all'arte, dî: i 
rire,c ja vostia Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approvato all'unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che 
contorna'ogni boccetta , colle traduzioni 
in inglese, tedesco, spagnolo; e italiano. 
Fatbourg-St.Denis, 80 (farmacia d’Albes- 
peyres), enclle principali farmacie di tutti 
i paesi. Badare alle. contraffazioni, — 
Prezzo: ff».-- Agente commìssionario id 
Torino, E. Monde,via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino; Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti; Biraglii-Ravizza; (Da 
nova, Lertora; Novara, Cacdia; Alessan- 
dria; Basilio; ‘Pidcensa, Varesi; Bologna 
Veraiti, {enelle principali farmacie, 12) 


peri sace Sen. Gilbeta cia Sevaatiicai Pros DI BS 290 SR 


COLLA “LIQUIDA SIA 


lare il legno ;«Ia: porcellana ; ì marmo. 
il vetro, la: potiche, i. giuocatoli; essa si 
adopera fredda;e.basta applicarne pothis- 
isma sopra l'oggetto che si wuol racco» 
modare. — Prezzo dei flacons cent. 70 e 
ua, 1 30. - Deposito presso l'Agenzia D, 
Morro, via dell'Ospedale, n. 8. 


iICOPAHU 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 
un grosso volume , fr. 4; — delle 
MALATITE VENEREE, POLLUZIONI, 
ecci,, guirite senza mercurio , 4 vol. 
LI. Fai EV maschile, fiori 
bianchi, ecc., 4 vol L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo;4 wvih'b.'3. — 
Della gotta; L.A. Di G. FeRRUA, dott. 
in medicina, ecc. ; via S.Francesco 
D'Assisi, corte del Gianduja, portina 
ni .2a mano destra; piano 2. Per ila 
yisita in sua cisa dalle 40 alle:3 pom. 
dalle provincie com vaglia postate. 

MALATTIE, CURA” 


del D' CUABLE] 


FW®lA Pet arresiate gli 
È: PLUS: DE 3 sooli, leipandira fe: 


minati; i corilasci, 
catarro. di vescica 
e fortificare 1 tessutiindeboliti, chiede! 
I accellente Selroppo al Citrato 
di ferro del dott, CHABLE e la sua 
iniczione. Prezzo: 6 fr. ; 

Le donne per.ì (lussi bianchi col. CI- 
trato di ferro devono far uso del- 
l'Acqua verginale n iniezione, 
Prezzo: & fr S 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Sci oppo cegetele sudorifero, 

preferibile al Rob, il migliore depu- 
ralivo conosciuto per la guarigione delte 
erpeti, bitorzoli, acrità Uel sangue, virus 
venerzo, €00. ;— Prezzo. della: hoocètta 
coli’istruzione.: 1 fr. (Una pura è di 6 
boccette), Esigere il nome di Chable 
sulle boccetie: 
‘Baguo mimeralo è Pemata 
anti-orpotica di un effetto pronto, 
— Emorroidi, pomata che guarisce 
in tre giorni» — Parigi, 36, rue Vivienne, 
dott. CHABLE, medica-farmacista. (Con- 
sulti per. lettero). ta bita 

Vendonsi: Torino, Bonzani;:Milano, Zanetti, 
Biraghi succ. Ravizza, Riva-Palazzi , e nelle 
principali farmaciè d'Ftalia. 


, Six médajlies (dont 3 d'or). 


BARONI 
pericolo per la 


“hu SELTZOGENE - D. REVRE 


dor: pour preparer soi-méme, au gaz pur, 


GTA Enu, de. Seltz, Eau, de. Vichy (Soda-Water), Limonade 
RZ gazeuse, Vin mousseux, ete. 


Mprdalo in: 5 
— Gan De L'Ixpestiie Panisienne, Via Nuova, 15 — è Gbues, 


Medaglia di bronzo alla Società delle sciente industriali di Parigi. 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
TinturA PER eccELLENZA di DICQUEMARE Maggiore jEdi Rouen, 


per tingere alll'istanto in ogni colore i capelli e là bàtba senza 
posi elle è senza alcun odore. 
Di NE »iore a quello adoperate fino al 


la tintura’ & e- 
Ca lio nessi hi. 


Td brica a Rouen, rue SENicolas, 39. Deposito a Parigi presso i principali 
«Wes? parrucchieri e profumieri; — Prezzo-fr. 6. ipa fe. sat 
Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale , n. 5, Torino. «= Vendesi 


anche. presso Tione, Via S. Francesco di Paola, N. 27. 


i] 


Approvazione dell’ Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole, 


osizione del 1855. 


Contro = LB: MALATTIB: DI PRITA, 
| REUMATISMI, LR AFFEZIONI SCROFOLOSE, 
LISFATICHE E COTAXEE 
elusioni d'un rapporto letto all’ deca- 
vale di Medicina di Parigi, il 33 dicombra 
1854 n 


«1° L'Olio di Regatò @ nrer- 
« luzzo naturale è Quasi senza 
è colore; — 2° <il suo 
s.ee, è senza. la minima agrezza : — 
« 5° Il suo adore è quelto del pesce 
le fresco; — 2° Gli Olti del obhercio | 
ge cievono adunque il loro colore scuro, 
Me l'odore disgustoso ‘et il'sapore acro 
ff * ed acido alla cattiva preparazione, 0 
Mi: all'impiego che si fa di fegato pu- 
M« trido è corrotio per ottenerti. » 
Firmato = Descuanps (d'Ayallon,) 


SOLO PROPRIETARIO, MOGG, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGL 


I TGNORI CLANDULARI, La MAGREZZA: © f 
DEI FANCIULLI, 1 MORI BIANCHI, L'INDEBO 
LIBENTO-DE 


n 
io dei princi 
fegato. n 


è 
Kg trostampato. Trovasi itato 
ta città prsreeti Î DR Patate 
STUDIO sopra L'UBLO di FEGATO di MENLUZZO,G 
Per TP. Mogg. — 1 vol. : franchi 3.8 


Agente commissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5.— Vendesi 


presso i farmacisti delle principali città d'Italià. 


fi 


centrale in Tor 
Pantera de t=o MES TINTI 
APRI n L_ 510 Ò 


Idi. I 


Tipografia dell’ Opinione diretta dà €) Cannone: | | 


SFP REMEEI SO PINI ATRINICERS 


